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RAPPORTO DI RIESAME CICLICO 2023
Corso di Laurea in Infermieristica Q

Denominazione del Corso di Studio: Infermieristica Q – 29864
Codicione: 0580106204600013
Classe: L/SNT-1
Sede: Latina
Dipartimento: Sanità Pubblica
Facoltà: Farmacia e Medicina
Primo anno accademico di attivazione: 2000-2001

Gruppo di Riesame. 
Componenti indispensabili
Prof. Giuseppe Cavallaro 		(Coordinatore/Presidente del CdS) 
Prof. Isotta Chimenti 		(Responsabile del Riesame)
Sig.ra Eleonora Sacco		(Rappresentante degli studenti) 

Altri componenti
Prof.ssa Laura Carocci 		(Direttrice didattica del Cds) 
Dr. Giuseppe di Stefano		(Personale Tecnico Amministrativo di supporto al CdS) 
Dr. Vincenzo Rossi		(Rappresentante del mondo del lavoro)

Link Team Qualità di Sapienza: https://www.uniroma1.it/it/pagina/rapporto-di-riesame-ciclico-2023   
Il Gruppo di Riesame si è riunito, per la discussione degli argomenti riportati nei quadri delle sezioni di questo Rapporto di Riesame, i giorni 23/05/2023; 07/06/2023; 11/06/2023
Oggetti della discussione:
Redazione del Rapporto di Riesame
Risultati ed evidenze dei questionari OPIS
Rapporto di Riesame precedente
Processo di internazionalizzazione del CdS
Nuove convenzioni per il tirocinio professionalizzante
Presentato, discusso e approvato dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio in data: 11/06/2023

Sintesi dell’esito della discussione dall’organo collegiale periferico responsabile della gestione del Corso di Studio:
Le discussioni collegiali hanno avuto sempre esito positivo, con l’accordo di tutte le persone coinvolte, nel prendere atto dei progressi notevoli ottenuti dal CdS nell’ultimo triennio, con incremento delle percentuali di soddisfazione degli studenti, incremento degli indicatori di qualità e soprattutto dell’offerta formativa, di tirocinio ed internazionale, prodotta agli studenti. Nella seduta del 18 settembre 2023 il Consiglio approva



	[bookmark: _Toc127863406]D.CDS.1   L’Assicurazione della Qualità nella progettazione del Corso di Studio (CdS)



	Il sotto-ambito D.CDS.1 ha per obiettivo la verifica della presenza e del livello di attuazione dei processi di assicurazione della qualità nella fase di progettazione del CdS. 
Si articola nei seguenti 5 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare.

		Punti di attenzione
	Aspetti da considerare

	D.CDS.1.1
	
	Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate

	D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali, anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compresi i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti occupazionali dei laureati.
D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono identificate e consultate direttamente o indirettamente (anche attraverso studi di settore, ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento degli studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi e dei profili formativi del CdS.
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].


	D.CDS.1.2
	
	Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita 
	D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza.
D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di apprendimento.
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].

	D.CDS.1.3
	
	Offerta formativa e percorsi

	D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web dell’Ateneo.
D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento.
D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta libera) e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”.
D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli studenti da parte del docente e/o del tutor.
D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali didattici.
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].

	D.CDS.1.4
	
	Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento

	D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS. 
D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti.
D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli studenti.

	D.CDS.1.5 
	
	Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS
	D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli studenti.
D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti.







D.CDS.1.a	SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-ambito)

	
Il progetto formativo del CdS risulta coerente con gli obiettivi formativi, con i profili professionali in uscita e con le conoscenze e competenze relative. Le pagine web di Ateneo risultano adeguate e correttamente visibili.
Rispetto al RdR redatto nel 2018, ci sono stati alcuni mutamenti.

Il primo, riguarda le problematiche relative al periodo di lock-down totale e parziale dovuto alla pandemia COVID –correlata, che ha prima bloccato, e poi rallentato, il percorso formativo (con particolare riguardo allo svolgimento dei periodi di tirocinio professionalizzante obbligatori) degli studenti. Questo ha obbligato la direzione del CdS ad organizzare dapprima delle attività di tirocinio “in remoto” con discussione e formazione su casi clinici, ed in seguito ad una formazione più intensiva, per permettere comunque agli studenti di ottenere, in modo reale, i crediti e gli skills necessari per lo sviluppo professionale.
Questo aspetto per contro ha avuto anche u effetto positivo nello sviluppo delle forme di didattica e valutazione a distanza, che oggi, nel 2023, quindi alla fine del periodo pandemico, rimane una opportunità che può e deve essere sfruttata soprattutto in condizioni particolari, sia per la didattica frontale che per didattiche integrative e/o attività seminariali.

Il secondo mutamento riguarda l’ambito dell’internazionalizzazione del CdS. Infatti, specialmente nell’ultimo triennio, sono state avviate politiche di pubblicizzazione dei bandi Erasmus, e questo ha portato alla formulazione di diverse domande di adesione sul progetto Erasmus, con alcuni studenti che hanno avuto esperienze formative in paesi esteri, e questa è una novità assoluta per questo CdS

Il terzo mutamento riguarda l’ampliamento dell’offerta formativa per il tirocinio pratico professionalizzante. A tal proposito la direzione del CdS ha intrapreso rapporti di convenzione con diverse strutture, che si occupano di attività ambulatoriali, di ricovero e di gestione emergenza sul territorio, per permettere a tutti gli studenti (che nell’ultimo biennio sono aumentati del 20% circa) di svolgere con profitto il proprio percorso formativo, differenziando anno per anno le tipologie di tirocinio.













[bookmark: _Hlk126237426]D.CDS.1.b	ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI

D.CDS.1.1	Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate 
	D.CDS.1.1
	
	Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate

	D.CDS.1.1. In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compresi i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti occupazionali dei laureati.
D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono identificate e consultate direttamente o indirettamente (anche attraverso studi di settore, ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa anche a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento degli studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi e dei profili formativi del CdS.
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].





	Fonti documentali (non più di 8 documenti): 
Documenti chiave:
· Titolo: Verbale consiglio di corso di laurea
Breve Descrizione: Ascolto esigenze / istanze studenti
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/29864/aq 



Documenti a supporto:
· Titolo: nulla 
Breve Descrizione:
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento:





	Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione D.CDS.1.1 
.

Il carattere prettamente professionalizzante del CdS in oggetto risponde pienamente alle esigenze culturali e professionali degli studenti, ed il costante aggiornamento dei programmi e progetti di avvio alle attività professionali ne esalta le caratteristiche ”evolutive”
Tra gli obiettivi di ulteriore miglioramento del CdS abbiamo proprio inserito una maggior connessione con il CdL Magistrale in Scienze Infermieristiche esistente presso la stessa struttura, e che risulta, per propria natura, il naturale proseguimento del percorso culturale/professionalizzante dello studente. Inoltre, è in programmazione, dall’anno accademico 2024-2025, l’istituzione di almeno 2 master di I livello, con lo stesso scopo
Il carattere prettamente professionalizzante del CdS prevede un continuo e costante rapporto del corpo docenti e degli studenti con il mondo del lavoro, essendo d’obbligo lo svolgimento di circa 300h di tirocinio professionalizzante ogni anno. Tale tirocinio viene svolto nelle strutture ospedaliere, presidi locali e strutture ambulatoriali che rappresentano, ad oggi, l’interfaccia culturale e professionale del Corso stesso
1. Ogni anno vengono valutati i livelli di qualità formativa ed assistenziale delle strutture dove si attua il tirocinio formativo, tramite feedbacks da parte delle figure tutoriali e degli stessi studenti, con lo scopo di controllare ed eventualmente modificare le strategie formative del CdS



	Criticità/Aree di miglioramento

Come scritto nel riquadro precedente, una possibile area di miglioramento è rappresentata dall’incremento dell’offerta formativa post –laurea (istituzione di Master di I livello già in programma) ed una maggiora interconnessione con il CdL magistrale, naturale prosecuzione di questo CdS








D.CDS.1.2	Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita

	D.CDS.1.2
	
	[bookmark: _Toc117853358]Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita
	
D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza.
D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di apprendimento.
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].




	Fonti documentali (non più di 8 documenti):
Documenti chiave:
· Titolo: verbale consiglio di corso di laurea 
Breve Descrizione: programmazione didattica – scheda di insegnamento 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/29864/aq 

Documenti a supporto:
· Titolo: nulla
Breve Descrizione:
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento:




	Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione D.CDS.1.2 
Il Cds verifica periodicamente la linearità dei contenuti dei programmi con gli obiettivi che sono definiti dalla normativa di riferimento. I documenti dei docenti - scheda di insegnamento – e l’attività attuata nell’ambito del tirocinio consentono di verificare se il momento teorico si pone in sintonia con la formazione conclusiva degli studenti. Le percentuali di laureati e quella degli abbandoni – favorevoli per il cds – fanno propendere che gli studenti hanno recepito e condiviso quanto comunicato. 
Il CdS impegna le entità strutturali affinché la formazione scolastica consenta agli studenti di acquisire conoscenze che favoriscano il successo nell’inserimento del modo del lavoro. Tale risultato è conseguito con la verifica contenutistica del binomio obiettivi della formazione del corso e aspettative del mondo del lavoro. 

	Criticità/Aree di miglioramento

La scheda docente risulta di non immediata fruibilità, in quanto i processi di inserimento e salvataggio dati non sono particolarmente semplici e richiedono una discreta quantità di tempo (oltre al dover spesso ripetere tali operazioni più volte…). Questo elemento deve necessariamente essere migliorato, non dipendendo però, in sé, dal CdS

La presenza di uno skill lab moderno, multimediale e didatticamente completo consente l’apprendimento (e le verifiche dello stesso) in modo completo ed aggiornato, secondo le attuali esigenze ed indicazioni didattiche, ed è da considerare un vero “plus” a disposizione dei vari corsi di studi di area medica afferenti alla struttura







D.CDS.1.3	Offerta formativa e percorsi 

	[bookmark: _Toc117853359]D.CDS.1.3 
	
	Offerta formativa e percorsi

	
D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web dell’Ateneo.
D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento.
D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta libera) e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”.
D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli studenti da parte del docente e/o del tutor.
D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/ aggiornamento/conservazione dei materiali didattici.
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].




	Fonti documentali (non più di 8 documenti):
Documenti chiave:
· Titolo: verbali consiglio di corso di laurea 
Breve Descrizione: programmazione didattica – scheda di insegnamento 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/29864/aq 


Documenti chiave:
· Titolo: verbali consiglio di corso di laurea 
Breve Descrizione: programmazione didattica – scheda di insegnamento 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento:  Frequentare | Catalogo dei Corsi di studio (uniroma1.it)
 



	Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione D.CDS.1.3

Il percorso formativo del CdS risulta chiaramente descritto nelle pagine di ateneo dedicate, e nel regolamento didattico, che risulta “coordinato” con la programmazione didattica. 
Gli obiettivi formativi risultano chiari e coerenti con la figura professionale dell’infermiere.
Il corso prevede 62 cfu relativi a lezioni frontali, 60 cfu relativi al tirocinio professionalizzante, 15 cfu distribuiti tra attività di laboratorio, attività didattica elettiva e seminariale 
Le modalità di e-learning e didattica a distanza risultano disponibili “on demand”, in quanto la struttura stessa del corso è organizzata essenzialmente con didattica frontale in presenza e con il tirocinio formativo professionalizzante, che per ovvietà deve essere svolto in presenza.
Le attività didattiche a distanza sono comunque disponibili in caso di necessità, e, come già espresso in precedenza, per le attività didattiche integrative/elettive/seminari 
Tutta la programmazione del corso, così come programmi e materiale didattico, sono archiviati e disponibili sulla piattaforma Google Classroom


	Criticità/Aree di miglioramento

L’evoluzione professionale dell’infermiere richiederà sempre un maggior impegno didattico soprattutto per le nuove “applicazioni” professionali, tecnologiche e di disciplina. Anche le nuove figure professionali istituito in ambito ospedaliero (ad esempio, il picc team o il wound care team, gestiti da figure infermieristiche) stanno richiedendo uno sforzo sempre maggiore da parte dei CdS nello sviluppare, insieme ai predetti corsi post-laurea, programmi di formazione moderni ed accurati
Tra i vari progetti ancora in essere ci sono la possibilità di sviluppare ed implementare le attività professionalizzanti in ambiti più specialistici, come per esempio nell’ambito dell’emergenza territoriale e nelle strutture sanitarie residenziali, che richiedono competenze specifiche






D.CDS 1.4	Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento 
	D.CDS.1.4 
	
	Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento

	
D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS. 
D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti.
D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli studenti.




	Fonti documentali (non più di 8 documenti):
Documenti chiave: verbale corso di laurea del 1° settembre 2022
· Titolo: punto all’ordine del giorno del consiglio
Breve Descrizione: compilazione schede di insegnamento 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/29864/aq 

Documenti chiave:
· Titolo: verbali consiglio di corso di laurea 
Breve Descrizione: programmazione didattica – scheda di insegnamento 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento:  Frequentare | Catalogo dei Corsi di studio (uniroma1.it)




	Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione D.CDS.1.4 

La presidenza del corso di laurea invita i docenti a compilare la scheda di insegnamento. Nelle schede di insegnamento sono presenti tutte le informazioni utili. Occorre segnalare che vi è ancora un deficit nella completezza di tali schede, soprattutto da parte del personale docente non universitario, che trova alcune difficoltà, come già segnalato in precedenza, nella compilazione della scheda. Le schede di insegnamento sono, peraltro, visibili sul sito web del CdS e fruibili dall’utente
La segreteria didattica del corso di laurea è tenuta a verificarne l’avvenuta compilazione. Le schede presentano completezza nella costruzione. I docenti provvedono a descrivere i programmi, i testi, la modalità di esame. Molti insegnamenti istituiscono delle verifiche intermedie i cui risultati sono analizzati con gli studenti. 
Le modalità di svolgimento degli esami di profitto sono ben segnalate nel sito web, nelle schede e durante lo svolgimento delle lezioni frontali, e si ritengono adeguate, nella forma e modalità di svolgimento, per accertare in modo chiaro il raggiungimento (o meno) dei risultati di apprendimento attesi per lo studente

Il direttore didattico provvede alla descrizione della struttura della prova finale / esame di laurea. La prova finale viene svolta con quesiti di carattere teorico e pratico, con analisi e valutazione della preparazione del candidato sulle correnti modalità di diagnosi e assistenza infermieristica, nonché sulle più comuni manovre pratiche dell’assistenza



	Criticità/Aree di miglioramento

Esiste ancora un punto critico nella compilazione delle schede di insegnamento da parte dei docenti, sia a volte per una carenza di interesse da parte del docente, in una attività ritenuta non “interessante”, sia per una eccessiva difficoltà nella compilazione della stessa








D.CDS.1.5	Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS
	D.CDS.1.5 
	
	Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS 
	
D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli studenti.
D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti.






	[bookmark: _Hlk126069626]Fonti documentali (non più di 8 documenti):
Documenti chiave:
· Titolo: verbale consiglio di corso di laurea del 1° settembre 2021 
Breve Descrizione: tirocinio
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/29864/aq 
Documenti a supporto:
· Titolo: Nulla
Breve Descrizione:
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento:
 



	Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione D.CDS.1.5 

L’attività didattica del CdS viene progettata ed approvata in seno al consiglio di corso di laurea, che si riunisce almeno 2 volte all’anno, all’inizio di ogni semestre, oltre che in misura straordinaria secondo eventuali necessità didattiche e gestionali. 
La programmazione della didattica frontale ed integrativa viene sempre coordinata con le attività di tirocinio, che rappresentano un impegno fondamentale per la formazione infermieristica, e che vengono coordinate principalmente dal direttore didattico e dal presidente, coordinandosi con i vari tutor di sede di tirocinio, sulla base delle esigenze di ogni singolo studente in modo da ottenere una rotazione valida quanto meno nelle principali strutture assistenziali convenzionate con il corso di laurea, e permettere così una formazione completa (il più possibile) nelle varie discipline ambulatoriali, territoriali e di ricovero.
Nella fattispecie, si cerca sempre di separare “temporalmente” il percorso formativo teorico (didattica frontale e affini) dal periodo di tirocinio, per permettere una maggiore concentrazione di ogni attività in un periodo di tempo prestabilito in modo tale da ottimizzare i percorsi di apprendimento



	Criticità/Aree di miglioramento
Il CdS sta programmando la formazione dei propri studenti nell’area del BLSD (Basic Life Support Defibrillation, ovvero le manovre di primo soccorso con l’impiego del defibrillatore), elemento fondamentale nella professione infermieristica, nonché ormai certificazione indispensabile per le procedure concorsuali. Per questo tipo di formazione il Presidente del Corso con   il Direttore Didattico hanno preso accordi con i responsabili della sede ASL Latina, al fine di ottenere una convenzione a titolo gratuito per gli studenti




[bookmark: _Hlk127794774]

D.CDS.1.c	OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

	[bookmark: _Hlk134793028]Obiettivo n. 1
	D.CDS.1/n./RC-2023: Coordinamento presidenza docenti coordinatori 

	Problema da risolvere
Area di miglioramento
	Implementare lo sviluppo delle schede di insegnamento in modo tale da minimizzare lacune nello svolgimento dei programmi e/o ripetizioni di argomenti trattati nei vari corsi integrati e miglio conseguimento di cfu

	Azioni da intraprendere
	Riunioni periodiche tra il Presedente, Direttore Didattico e Coordinatori di Corso Integrato 

	Indicatore/i di riferimento
	iC13 

	Responsabilità
	Presidente del CdS

	Risorse necessarie
	Iso-risorse

	Tempi di esecuzione
e scadenze
	Semestrale / annuale




	Obiettivo n. 2
	D.CDS.1/n./RC-2023: Attivazione percorso formativo BLS-D per migliorare l’attrattività del cds

	Problema da risolvere
Area di miglioramento
	Istituire una formazione nella pratica BLSD 

	Azioni da intraprendere
	Creazione di convenzione ad hoc con l’ente sanitario locale 

	Indicatore/i di riferimento
	iC03 

	Responsabilità
	Presidente e Direttore Didattico del CdS

	Risorse necessarie
	Nessuna

	Tempi di esecuzione
e scadenze
	annuale





	[bookmark: _Toc127863407]D.CDS.2   L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELL’EROGAZIONE DEL CORSO DI STUDIO (CDS)



	Il sotto-ambito D.CDS.2 ha per obiettivo “accertare la presenza e il livello di attuazione dei processi di assicurazione della qualità nell’erogazione del CdS”. Si articola nei seguenti 6 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare.

		Punti di attenzione
	Aspetti da considerare

	D.CDS.2.1
	
	Orientamento e tutorato
	D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti.
D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche tenendo conto degli esiti del monitoraggio delle carriere.
D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive occupazionali.
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].

	D.CDS.2.2
	
	Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze
	D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte e pubblicizzate.
D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente verificato con modalità adeguatamente progettate.
D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi formativi aggiuntivi.
D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati.
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].


	D.CDS.2.3
	
	Metodologie didattiche e percorsi flessibili
	D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor.
D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle diverse tipologie di studenti.
D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche.
D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici.
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D2 e D.3].


	D.CDS.2.4
	
	Internazionalizzazione della didattica
	D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e tirocinio all’estero.
D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della didattica, favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con Atenei stranieri.
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1].


	D.CDS.2.5
	
	Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento
	
D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale.

	D.CDS.2.6
	
	Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a distanza
	D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di docenti e tutor nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni risultano effettivamente rispettate.
D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a sostituire il rapporto in presenza.

	
	
	
	






D.CDS.2.a	SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-ambito)

	
La Facoltà di Medicina e Chirurgia ha ospitato una serie di eventi diretti alle scuole medie superiori finalizzati a presentare i corsi di studio del polo pontino. La presentazione si prefiggeva gli obiettivi di portare all’attenzioni degli studenti e delle loro famiglie, non soltanto l’offerta formativa di Sapienza nella sede di Latina, ma, soprattutto, i contenuti dei corsi di studio e le opportunità di lavoro.
Molto è stato fatto in termini di comunicazione e diffusione notizie sulla possibilità di aderire al progetto ERASMUS da parte degli studenti. Infatti, nell’ultimo triennio, abbiamo assistito, finalmente, ad un aumentato interesse degli stessi studenti verso la possibilità di trascorrere periodi formativi all’estero. Ne risulta che a partire dal 2019 fino allo scorso anno accademico il corso di infermieristica Q ha avuto le seguenti mobilità Erasmus outgoing:
- a.a. 2019-2020, 1 studentessa, tot. 24 cfu convalidati presso univ. di Valencia nel secondo semestre
- a.a. 2021-2022, 1 studentessa, tot. 46 cfu convalidati presso univ. di Oviedo in due semestri
- a.a. 2021-2022, 1 studentessa, tot 43 cfu convalidati presso univ. autonoma di Madrid in due semestri.







	Azione Correttiva n. 1
	Internazionalizzazione 

	Azioni intraprese
	Partecipazione alle iniziative di Sapienza, progetti ERASMUS e pubblicizzazione degli stessi

	Stato di avanzamento
dell’Azione Correttiva
	A partire dal 2019, 3 Studenti outgoing hanno trascorso un periodo formativo all’estero, e hanno concluso il loro percorso di studi nelle ultime sessioni di laurea utili per l’a.a. 2021-2022. Al momento, 1 studente è rientrato e conseguirà la Laurea nei prossimi mesi per l.a.a. 2022-2023, 1 studente ha vinto la borsa per l’a.a. 2023-2024 e sta pianificando il proprio learning agreement, e almeno due studenti hanno già espresso interesse a partecipare al bando del prossimo anno  (D.CDS.2.4) - iC11(SMA 2022)






D.CDS.2-b	ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI

D.CDS.2.1	Orientamento e tutorato 
	D.CDS.2.1
	
	Orientamento e tutorato

	D.CDS.2.1.1	Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti.
D.CDS.2.1.2	Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche tenendo conto degli esiti del monitoraggio delle carriere.
D.CDS.2.1.3	Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive occupazionali.
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].





	[bookmark: _Hlk126069903]Fonti documentali (non più di 8 documenti):
Documenti chiave:
1. Titolo: Sapienza incontra le scuole 
Breve Descrizione: incontri presso le scuole medie superiori di Latina e della provincia di Latina 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Locandine 
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/29864/aq 

Documenti a supporto:
1. Titolo: nulla
Breve Descrizione:
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento:




	
Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione D.CDS.2.1 
Le attività di orientamento degli studenti, in ingresso ed in itinere, sono certamente migliorate nel corso dell’ultimo triennio, grazie innanzitutto allo sforzo del Direttore Didattico, che viene costantemente coadiuvato da studenti assegnatari di borse di studio per collaborazione e tutoraggio. In realtà esiste un sol profilo professionale disegnato dal CdS (ed autorizzato dal MUR), quindi in tal senso non esiste un percorso decisionale, ma “soltanto” un percorso didattico in cui lo studente viene accompagnato
Inoltre, Sapienza – a livello di Senato Accademico e di Consiglio di Amministrazione – la Facoltà di farmacia e Medicina e il Dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico Chirurgiche hanno attuato un importante finanziamento a favore del tutoraggio da parte degli studenti. Il CdS di Latina ha partecipato a questa attività con gli studenti borsisti, inoltre due studenti borsisti hanno collaborato, cioè, hanno fatto da tutor guida al laboratorio del Corso di Medicina diretto agli studenti del terzo anno per le esercitazioni su prelievo sanguigno.  




	Criticità/Aree di miglioramento
Appare utile rafforzare il contatto con le scuole, così come avviene per il corso di laurea in medicina e chirurgia. Brevi incontri presso le sedi universitarie in collaborazione con l’Ordine Professionale. 



	






D.CDS.2.2	Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze 

	D.CDS.2.2
	
	Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze

	D.CDS.2.2.1	Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte e pubblicizzate.
D.CDS.2.2.2	Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente verificato con modalità adeguatamente progettate.
D.CDS.2.2.3	Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi formativi aggiuntivi.
D.CDS.2.2.4	Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati.
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.3].




	Fonti documentali (non più di 8 documenti):
Documenti chiave:
· Titolo: verbale consiglio di corso di laurea. Presentazione del corso di laurea
Breve Descrizione: 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/29864/aq 
Documenti a supporto:
· Titolo: nulla
Breve Descrizione:
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento:




	Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione D.CDS.2.2 

Il cds provvede a comunicare quanto necessario per affrontare adeguatamente il percorso di studio. Mediante la proiezione di slide e con il dialogo con gli studenti si tende a verificare il grado delle conoscenze specifiche in possesso degli studenti. Nell’ambito dell’indagine, i docenti danno le risposte esatte e tentano l’eliminazione delle lacune. E’ ovvio che, per la peculiarità del CdS stesso, risulta spesso complicato possedere conoscenze di base adeguate rispetto alle esigenze formative, e professionalizzanti, del corso, che non possono e non devono in nessun caso essere “prevaricate” nell’esigenza di adeguarsi al livello culturale di base. Soprattutto nel primo anno del Corso, gli insegnamenti principali (ad esempio anatomia, fisiologia, microbiologia) richiedono un approccio culturale e di metodologia di studio peculiari, ed in questo, tutto il corpo docenti e tutor didattici si adoperano quotidianamente per migliorare costantemente questi aspetti.  I risultati sono certamente visibili quando si considerano il numero di laureati in corso rispetto al numero di iscritti. Nel CdS in oggetto tale percentuale risulta superiore sia alle medie di ateneo sia di corsi affini.


	Criticità/Aree di miglioramento

Le criticità rilevate riguardanti le conoscenze di base da parte degli studenti in ingresso, non sono in genere risolvibili nell’ambito del CdS, poiché riguardano essenzialmente conoscenze di base “standard” che dovrebbero essere acquisite a livello delle scuole superiori.
Quello che il CdS può fare in tal senso è organizzare il calendario didattico e valutativo in modo “scaglionato” per dar modo allo studente di acquisire una metodologia di studio adeguata al percorso di studio.
Ma certo il CdS non può e non deve farsi carico di carenze culturali e conoscitive di ambito scolastico.








D.CDS.2.3	Metodologie didattiche e percorsi flessibili 

	D.CDS.2.3 
	
	Metodologie didattiche e percorsi flessibili

	D.CDS.2.3.1	L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor.
D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze delle diverse tipologie di studenti.
D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche.
D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici.
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede e D2 D.3].





	Fonti documentali (non più di 8 documenti):
Documenti chiave:
· Titolo: Scheda SUA 2023 
Breve Descrizione: riquadro A4
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): descrittori di Dublino
Upload / Link del documento: https://gomp.uniroma1.it/Didattica/Manifesti/AVA/SUA/CDS/SuaCdsEditor.aspx?UID=38938846-92c1-476f-bb99-e620e35812e0&BackObjectRef=38a31256-faa0-474e-9be2-fc7564a4e593

Documenti a supporto:
· Titolo: Nulla
Breve Descrizione:
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento:




	Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione D.CDS.2.3 

Il corso di studio mette in sintonia le attività in aula con quelle di laboratorio per verificare se gli studenti sappiano rendere concreto il sapere acquisiti nella didattica frontale. Tale momento si presenta anche come presupposto lo svolgimento del tirocinio tecnico-pratico. Il corso di BLS, che sarà realizzato a breve nell’ambito della struttura, mira a rendere concreta l’autonomia degli studenti.  Con tale organizzazione si ritiene di dare attuazione ai descrittori di Dublino, riportati anche nella scheda SUA che nel riquadro A4 così recita: I laureati in infermieristica devono dimostrare autonomia di giudizio applicando le abilità previste nell’ambito della programmazione didattica. Inoltre, i laureati in infermieristica devono avere abilità nella comunicazione ed aver sviluppato l’autoapprendimento. 

Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici, attraverso i borsisti si è costituito un crono programma che prevede l'assistenza a studenti in ritardo con gli esami per il superamento degli esami di profitto. Le attività di assistenza sono state precedute da una breve formazione riguardo alle metodologie didattiche da impiegare nell’assistenza agli studenti. Le attività hanno riguardato sessioni di ripasso, di studio assistito e di supporto al superamento degli esami per circa 3-4 studenti. Tutti gli studenti hanno poi superato gli esami.

La flessibilità didattica è un concetto alquanto relativo in questo determinato CdS, che ha, come già esplicitato, un prevalente orientamento pratico-professionalizzante che poco si sposa con i concetti di flessibilità didattica


	Criticità/Aree di miglioramento

Valorizzare il coordinamento dei docenti titolari di insegnamenti professionalizzanti con il direttore didattico, coinvolgendo anche i tutor. 






D.CDS.2.4	Internazionalizzazione della didattica 

	D.CDS.2.4
	
	Internazionalizzazione della didattica

	D.CDS.2.4.1	Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e tirocinio all’estero.
D.CDS.2.4.2	Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della didattica, favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione con Atenei stranieri.
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.1].




	Fonti documentali (non più di 8 documenti):
Documenti chiave:
· Titolo: verbale consiglio di corso di laurea – SMA 2022
Breve Descrizione: ERASMUS
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/29864/aq 
 

Documenti a supporto:
· Titolo: nulla 
Breve Descrizione:
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento:



	Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione D.CDS.2.4 
Il CdS ha implementato la pubblicizzazione dei bandi Erasmus, con i risultati discussi nel punto D.CDS.2.a. In aggiunta, grazie alla disponibilità da parte della RAM, si sono svolti anche incontri personali con gli studenti interessati al bando Erasmus tramite appuntamenti dedicati per ricevimento studenti.
Un’altra azione messa in atto dal CdS per implementare l’internazionalizzazione del corso è stata quella di prendere contatti con scuole di infermieristica all’estero (ad esempio il Grossmont College, provincia di San Diego, USA), al fine di cercare di reclutare visiting professors dedicati per il nostro corso, che possano anche contribuire alla maggiore conoscenza da parte dei nostri studenti della professione infermieristica e del profilo dell’infermiere in altri paesi, anche extra UE.

L’internazionalizzazione di questa tipologia di CdS è sempre relativamente complessa da ottenere, ciononostante, come già descritto nel  quadro D.CDS.2.a, nell’ultimo triennio abbiamo partecipato positivamente ad una iniziale fase di internazionalizzazione con alcuni studenti che hanno deciso di partecipare ai programmi Erasmus con ottenimento di una quota di cfu presso istituzioni straniere.


	Criticità/Aree di miglioramento
L’obiettivo sarà quello di creare attrattività didattiche per studenti stranieri, in modo da creare un flusso più o meno costante di scambio culturale con nazioni estere





D.CDS.2.5	Modalità di verifica dell’apprendimento 

	D.CDS.2.5
	
	Pianificazione e monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento
	
D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale.





	Fonti documentali (non più di 8 documenti):
Documenti chiave:
· Titolo: Consigli di corso di laurea
Breve Descrizione: programmazione didattica 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/29864/aq 

Documenti a supporto:
· Titolo: nulla
Breve Descrizione:
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento:



	Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione D.CDS.2.5 
Il CdS, mediante la collaborazione dei docenti coordinatori di semestre / di anno, progetta all’inizio di ciascun semestre le date degli esami e le rende pubbliche mediante la pubblicazione dei calendari nel catalogo del corso di studio e sull’applicazione di Classroom. I calendari degli esami sono abitualmente coordinati con le schede di insegnamento che indicano le modalità di svolgimento delle prove di esame. Lo svolgimento di prove di 2esonero” in itinere, per quanto cautamente consigliato, non è uniformemente applicato o applicabile per tutti i corsi integrati, e non risulta essere sempre di effettiva utilità per lo studente. 
Estrema attenzione è rivolta al monitoraggio dell’andamento delle prove finali e degli esami di laurea, con l’intento di migliorarne il livello qualitativo, e che questo sia direttamente collegato all’imminente ingresso nel mondo del lavoro.
Per quanto riguarda la prova finale, l’inserimento di discussione di casi clinici che comporti da un lato la verifica della conoscenza di diagnosi e procedure infermieristiche, e dall’altro la conoscenza pratica dei dispositivi di più frequente utilizzo, rappresenta ad oggi probabilmente il sistema più evoluto possibile
Per quanto riguarda l’esame di laurea, con discussione di elaborati di tesi, il sistema di gestione del CdS, soprattutto nelle figure del Presidente e del Direttore Didattico, sta promulgando i suoi sforzi nell’intento di dare a tutte le tesi presentate un reale carattere sperimentale, per dare la possibilità al candidato di cimentarsi con la ricerca clinica, elemento fondamentale di tutta la pratica professionale.


	Criticità/Aree di miglioramento

Organizzare incontri periodici tra i docenti coordinatori, il presidente e il direttore didattico per verificare se la modalità di realizzazione delle prove sia utile al raggiungimento del grado di autonomia dello studente e offra allo stesso la possibilità di adeguatamente operare nelle attività pratiche.  








D.CDS.2.6	Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a distanza 

	D.CDS.2.6
	
	Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a distanza
	D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di docenti e tutor nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni risultano effettivamente rispettate.
D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a sostituire il rapporto in presenza.




	Fonti documentali (non più di 8 documenti):
Documenti chiave:
· Titolo: disposizioni interne, locandine biblioteca Costa 
Breve Descrizione: come mantenere i contatti 
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/29864/aq 


Documenti a supporto:
· Titolo: nulla
Breve Descrizione:
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento:



	Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione D.CDS.2.6 

Il presente CdS non prevede, attualmente, modalità di erogazione a distanza della didattica, tuttavia, sulla base della recente esperienza derivata dal periodo pandemico, la didattica a distanza può essere, se necessario, parte integrante o prevalente del corso stesso, in base alle esigenze contingenti


	Criticità/Aree di miglioramento

Migliore conoscenza dei servizi che possono essere utilizzati da remoto 






D.CDS.2.c	OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

	Obiettivo n. 1
	D.CDS.2/n.1/RC-2023: Acquisizione cfu

	Problema da risolvere
Area di miglioramento
	Migliorare l’acquisizione dei cfu 

	Azioni da intraprendere
	Coordinare i contenuti degli insegnamenti e valorizzare le prove in itinere

	Indicatore/i di riferimento
	iC13

	Responsabilità
	Presidente del corso di laurea – Direttore didattico

	Risorse necessarie
	Nessuna

	Tempi di esecuzione
e scadenze
	Semestrale 



	Obiettivo n. 2
	D.CDS.2/n.2/RC-2023: produzione di tesi a carattere sperimentale

	Problema da risolvere
Area di miglioramento
	Incrementare la quota di studenti che presentino tesi di laurea a carattere sperimentale

	Azioni da intraprendere
	Coordinare i vari docenti in tale percorso di incentivazione e accompagnamento dello studente alla tesi di laurea

	Indicatore/i di riferimento
	

	Responsabilità
	Presidente del corso di laurea – Direttore didattico

	Risorse necessarie
	Nessuna

	Tempi di esecuzione
e scadenze
	Annuale




	[bookmark: _Toc127863408]D.CDS.3   LA GESTIONE DELLE RISORSE DEL CDS 



	La gestione delle risorse del CdS fa riferimento al sotto-ambito D.CDS.3 il cui Obiettivo è: 
“Accertare che il CdS disponga di un’adeguata dotazione e qualificazione di personale docente, tutor e personale tecnico-amministrativo, usufruisca di strutture adatte alle esigenze didattiche e offra servizi funzionali e accessibili agli studenti”.
Si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare.

		Punti di attenzione
	Aspetti da considerare

	D.CDS.3.1
	
	Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor 

	D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia dei contenuti culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione.
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di correttivi.
D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di erogazione e dell’organizzazione didattica.
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di correttivi.
D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti.
D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e sono definite modalità di selezione coerenti con i profili indicati. 
D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari. 
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.1.4].
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].


	D.CDS.3.2
	
	Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 

	D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica.
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti oggetto di visita].
D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del CdS assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS. 
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].
D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo a supporto delle attività formative del CdS, corredata da responsabilità e obiettivi.
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle attività di formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo.
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.2.3].
D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene verificata l’efficacia da parte dell’Ateneo.
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3.2].

	
	
	
	





D.CDS.3.a	SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL’ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-ambito)

	
Non vi sono importanti variazioni rispetto al periodo precedente. Un punto che merita attenzione riguarda le borse di collaborazione che le entità di Sapienza mettono a disposizione del CdS. L’attività dei borsisti si manifesta preziosa in quanto consente al direttore didattico di dedicarsi in maniera più tecnica alle attività di tirocinio, laboratorio ed orientamento degli studenti, come già riportato nei quadri precedenti. 

Attualmente i docenti, tutor e figure specialistiche (di recente istituzione) risultano adeguati, per numerosità, alle esigenze del CdS, anche se, in previsione di un possibile aumento del numero degli iscritti (trend positivo negli ultimi 3 anni) si prevede di dover aumentare quanto meno le figure dei tutor per il tirocinio pratico professionalizzante, conseguentemente all’incremento delle istituzioni in convenzione con il suddetto CdS per lo svolgimento del tirocinio.







	Azione Correttiva n. 1
	Reclutamento tutor ed incremento centri per il tirocinio pratico professionalizzante

	Azioni intraprese
	Programmazione di nuove convenzioni con istituzioni (ospedali/case di cura/ enti primo soccorso) per lo svolgimento di tirocinio pratico professionalizzante


	Stato di avanzamento
dell’Azione Correttiva
	In fase di definizione 






D.CDS.3.b	ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI

D.CDS.3.1	Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor 
	D.CDS.3.1
	
	Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor 

	D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia dei contenuti culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione.
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di correttivi.
D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di erogazione e dell’organizzazione didattica.
Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di correttivi.
D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti.
D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e sono definite modalità di selezione coerenti con i profili indicati.
D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari. 
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.1.4].
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].




	Fonti documentali (non più di 8 documenti):
Documenti chiave:
· Titolo: Potenziale formativo 2023
Breve Descrizione:
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/29864/aq 

Documenti a supporto:
· Titolo: nulla
Breve Descrizione:
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento:





	Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione D.CDS.3.1 

Il numero dei docenti che compongono il corpo docente appare certamente adeguato al conseguimento degli obiettivi formativi assegnati al corso di laurea. 
Le figure specialistiche aggiuntive, di recentissima istituzione, sicuramente daranno un valido contributo formativo. I docenti sono titolari di insegnamenti di settori scientifici disciplinari che, svolgendo attività di ricerca, contribuiscono al miglioramento della formazione dello studente. Non abbiamo però ancora disponibilità di dati sul loro reale impatto nell’ambito del CdS, essendo questo, come già detto, un’istituzione molto recente.
I tutor di tirocinio formativo rappresentano professionalità locali di sicuro spessore, già esperte nel settore professionale e nel settore formativo, e vengono ogni anno sottoposte ad una valutazione informale da parte degli organi di gestione del CdS, in base a risultati formativi conseguiti ed ai feedback degli studenti

L’organismo di gestione del CdS provvede periodicamente ad una valutazione “informale” dell’intero corpo docenti, basandosi sia sull’esito dei questionari OPIS, che sugli indicatori Anvur, ma anche su feedbak diretto degli studenti, in modo da poter ottimizzare il rapporto docente-studente soprattutto nell’ottica di rendere più fluido e fruibile il percorso didattico, ponendo attenzione a non applicare eccessive “semplificazioni” nei programmi e nella programmazione


	Criticità/Aree di miglioramento

Prevedere corsi di formazione didattica per tutti i docenti, universitari ed in convenzione, soprattutto nell’ottica di una attività didattica diversificata in base alle specifiche esigenze degli studenti del CdS 







D.CDS.3.2	Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica

	D.CDS.3.2
	
	Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 

	D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica.
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti oggetto di visita].
D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del CdS assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS. 
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].
D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo a supporto delle attività formative del CdS, corredata da responsabilità e obiettivi.
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3].
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle attività di formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo.
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.2.3].
D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene verificata l’efficacia da parte dell’Ateneo.
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3.2].




	Fonti documentali (non più di 8 documenti):
Documenti chiave:
· Titolo: Potenziale formativo 2022 – 23 - 24
Breve Descrizione:
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/29864/aq 

Documenti a supporto:
· Titolo: nulla
Breve Descrizione:
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento:





	Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione D.CDS.3.2 
Il corso di laurea, al pari di altri corsi afferenti al polo didattico pontino si avvale della collaborazione di personale amministrativo funzionalmente assegnato al dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico Chirurgiche. L’attività di collaborazione viene prestata in maniera continuativa. Il CdS può avvalersi della biblioteca “Costa” gestita dal CERSITES, dello skill lab del dipartimento di Scienze e Biotecnologie Medico Chirurgiche e delle attrezzature e modelli anatomici assegnati al corso medesimo. In particolare, lo skill lab è di recentissima ristrutturazione, e, come già detto, rappresenta un punto cardine di questo CdS, consentendo di sviluppare in sicurezza abilità pratiche necessarie per il percorso formativo degli studenti
 Il personale amministrativo è sempre disponibile per garantire il successo organizzativo del corso di laurea, es. pubblicazioni, aggiornamento siti ecc. Se organizzati, partecipata alle attività formative. Non mancano iniziative autonome nella formazione. Il documento del potenziale formativo indica le strutture cliniche di cui il corso di laurea si avvale, può essere reperito mediante il link https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/29864/aq 
Il direttore didattico si rende parte attiva per il benessere degli studenti nell’ambito delle aziende sanitarie convenzionate.
Per il miglioramento dell’erogazione dell’attività didattica vengono utilizzate le aule ubicate presso il Cersites. Inoltre, la biblioteca Costa offre agli studenti la possibilità di prenotare aule per lo studio di gruppo oltreché individuale. 

	Criticità/Aree di miglioramento
  
Strutturare il personale anche per il supporto al direttore didattico 




D.CDS.3.c	OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

	Obiettivo n. 1
	Strutturazione del personale 

	Problema da risolvere
Area di miglioramento
	Migliorare l’organizzazione del personale

	Azioni da intraprendere
	Rivedere l’organigramma

	Indicatore di riferimento
	iCoob

	Responsabilità
	Facoltà

	Risorse necessarie
	Nessuna 

	Tempi di esecuzione
e scadenze
	Non quantificabili




	[bookmark: _Toc127863409]D.CDS.4   RIESAME E MIGLIORAMENTO DEL CDS



	Il monitoraggio e la revisione del Corso di Studio sono sviluppati nel Sotto-ambito D.CDS.4 il cui Obiettivo è: “Accertare la capacità del CdS di riconoscere gli aspetti critici e i margini di miglioramento della propria organizzazione didattica e di definire interventi conseguenti”. 
Si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare.

		Punti di attenzione
	Aspetti da considerare

	D.CDS.4.1
	
	Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS 

	D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi.
D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di miglioramento.
D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati e accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ. 
D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente accessibili.
D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario.

	D.CDS.4.2
	
	Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS
	D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto.
D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo in considerazione i progressi della scienza e dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione.
D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale.
D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle carriere degli studenti.
D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale.
D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia.
[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].

	
	
	
	







D.CDS.4.a	SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con riferimento al Sotto-ambito)

	
Il CdS Infermieristica Q fa parte di un insieme di Corsi di Studio in area medico/sanitaria, afferenti al polo didattico pontino, che sovente vedono gli stessi Docenti impegnati in più fronti in diversi corsi. 
Questo da un lato aumenta il carico didattico del docente, ma consente, dall’altro lato, una maggiore conoscenza e “contaminazione” tra i diversi docenti, consentendo una minore dispersione culturale ed una più immediata interfaccia tra i vari corsi integrati nonché tra i vari Corsi di Studio.
Lo skill lab multidisciplinare ne è solo un esempio, e consente oggi anche un più ricco interscambio di nozioni e skills tra i vari studenti.
Non mancano inoltre incontri ed attività di coordinamento organizzate per incrementare, quantitativamente e qualitativamente, l’offerta didattica e formativa.
Nuove convenzioni con le strutture assistenziali sono state stipulate per consentire una migliore e più funzionale organizzazione del tirocinio 





	Azione Correttiva n. 1
	Analisi delle OPIS negli organi collegiali

	Azioni intraprese
	Presentazione dei dati nel corso del consiglio 

	Stato di avanzamento
dell’Azione Correttiva
	L’attività di analisi in sede consiliare, intrapresa in forma timida, merita di essere trattata sistematicamente con incarico ad un docente di elaborare e presentare i dati. 



	Azione Correttiva n. 2
	Analisi delle azioni correttive previste nella SMA

	Azioni intraprese
	Presentazione dei risultati al corso del consiglio 

	Stato di avanzamento
dell’Azione Correttiva
	Ad ogni consiglio di cds sarà posto all’ordine del giorno un punto relativo alla situazione delle azioni correttive






D.CDS.4-b.	ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI

	D.CDS.4.1
	
	Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS 

	D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi.
D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di miglioramento.
D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati e accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ. 
D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente accessibili.
D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario.




D.CDS.4.1	Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento del CdS 

	Fonti documentali (non più di 8 documenti):
Documenti chiave:
· Titolo: Relazione CPDS 2022 – SMA 2022 – CCL 24 gennaio 2023
Breve Descrizione:
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento: https://corsidilaurea.uniroma1.it/it/corso/2022/29864/aq 
Documenti a supporto:
· Titolo: nulla
Breve Descrizione:
Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.):
Upload / Link del documento:



	Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione D.CDS.4.1 
Il CdS verifica periodicamente, come già espresso in precedenza, gli esiti delle interazioni in itinere con tutte le figure che ne fanno parte (docenti, tutor, figure specialistiche e soprattutto studenti), in modo da poter aggiornare costantemente i profili formativi, in funzione della rapida immissione nel mondo del lavoro dei neolaureati, ed in funzione dell’aggiornamento professionale e normativo che riguarda la figura dell’infermiere professionale negli ultimi 5-10 anni. Questo con particolare riferimento, ad esempio, alle nuove regole mansionarie per il profilo dell’infermiere, ed alla recente istituzione di figure professionali specialistiche (vedasi wound manager o picc team ad esempio) che devono avere capacità professionali specifiche, ma anche capacità di collaborare in team multidisciplinare, elemento oggi fondamentale nella comune pratica clinica.
In tal senso il CdS si sta movendo, indicando il percorso formativo, sia nei suoi aspetti teorici, che soprattutto negli aspetti professionalizzanti, promuovendo e controllando periodicamente il corretto svolgimento dei tirocini formativi, non soltanto come monte ore da effettuare, ma anche e principalmente assicurando un elevato livello di conoscenze up to date

L’indicatore iC01 dell’anno 2021 risulta > 60%, valore superiore rispetto al triennio precedente, e superiore rispetto alle medie di Ateneo. Tali dati indicano un alto livello di efficienza ed efficacia da parte del CdS (SMA 2022)
Parimenti l’indicatore iC02 del 2022 è superiore di almeno 10 punti % alla media nazionali, di ateneo e area geografica. Gli studenti vengono resi partecipi dell’andamento del corso di laurea, vengono ascoltate le loro esigenze, vengono messi a contatto con esponenti con il mondo del lavoro. 

	Criticità/Aree di miglioramento

Migliorare ulteriormente, ove si renda necessario, il livello qualitativo del tirocinio pratico professionalizzante






D.CDS.4.2	Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS 

	D.CDS.4.2
	
	Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS
	D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto.
D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l’offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo in considerazione i progressi della scienza e dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione.
D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale.
D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle carriere degli studenti.
D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale.
D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia.
[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2].
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	Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il Punto di Attenzione D.CDS.4.2 

Il CdS dedica ampio spazio nel corso dei consigli alla verifica della costruzione dei calendari delle lezioni e degli esami di profitto. I calendari sono elaborati in maniera razionale al fine di non creare spazi vuoti e di garantire lo studio da parte degli studenti.
La natura del CdS impone in maniera fisiologica che i contenuti dei programmi seguano gli aggiornamenti del mondo scientifico.  Vari incontri, tenuti dai diversi organismi del cds, mettono sotto la lente l’adeguatezza dei programmi e dei loro contenuti. Affinché ciò sia calato nella realtà il CdS, unitamente agli altri corsi di laurea in Infermieristica, ha previsto uno spacchettamento dei corsi integrati di basi dell’assistenza infermieristica e infermieristica generale e clinica per rendere migliore l’offerta dei contenuti in aula e la comprensione degli stessi da parte degli studenti. La generica indicazione con la quale vengono individuati nel Gomp tali insegnamenti è stata resa specifica con l’indicazione di moduli con denominazioni appropriate ai contenuti degli stessi e al contesto dell’anno di corso. 
Inoltre, l’arricchimento dell’offerta formativa emerge anche dal fatto che sono stipulate convenzioni con soggetti esterni a Sapienza per offrire esperienze in settori che Sapienza non offre. Tale situazione si verifica con il lavoro nelle ambulanze e con le esperienze assistete dal personale delle ambulanze. 
I laureati in infermieristica entrano con immediatezza nel mondo del lavoro. Tuttavia, il cds si preoccupa di evitare impatti negativi e di favorire l’affermazione in ambito professionale. È il risultato di attività interne che si combinano con l’ambiente professionale esterno a Sapienza. 
Proprio l’attenzione rivolta all’affermazione dei laureati e all’apprendimento degli studenti impongono al CdS di porre attenzione e farle oggetto di riflessione le azioni correttive proposte nei documenti di analisi dei dati. 



	Criticità/Aree di miglioramento

La principale criticità del CdS, al pari degli altri CdS di Ateneo, è rappresentata dall’aumento del numero di abbandoni sia durante il I anno di corso, che durante gli anni successivi. Questo può dipendere sia dalla collocazione geografica periferica della sede del corso, sia dalla difficoltà, intrinseca nel percorso di studi, che spesso lo studente neoiscritto non considera correttamente. Ma questo è un problema che affligge non solo il presente CdS, ma tutti i CdS nello stesso ambito professionalizzante. Ciononostante, la percentuale di laureati, anche entro i tre anni previsti, risulta superiore alle medie di ateneo, e rappresenta comunque l’esito degli sforzi didattici di tutto il corpo docente e dell’organo di gestione del CdS





D.CDS.4.c	OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 


	Problema da risolvere
Area di miglioramento
	Migliorare l’attrattività del corso di laurea e favorire lo studio all’estero

	Azioni da intraprendere
	 Organizzare incontri con gli enti esterni

	Indicatore/i di riferimento
	iC11-iC12

	Responsabilità
	Presidente e direttore didattico del cds

	Risorse necessarie
	Nessuna

	Tempi di esecuzione
e scadenze
	Semestrale 
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A	SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI INTERCORSI DALL'ULTIMO RIESAME 

	Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo)

Rispetto all’ultimo riesame si è osservato un generale miglioramento delle “prestazioni” del CdS, sia relativamente a sé stesso, che rispetto ai parametri di Ateneo e nazionali. Sono aumentate le convenzioni con le aziende sanitarie per la migliore funzionalità del tirocinio


B	ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI 

	Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 

Gli indicatori menzionati nel presente rapporto di riesame iC00g, iC02, iC13, iC14, iC16bis risultano incrementati nell’ultimo triennio, e sempre superiori rispetto alle medie di Ateneo, area geografica e nazionali. 
Per il quadro completo:
iC00b Immatricolati puri **: 97: Valori in linea con il 2020, superiori al valore medio Sapienza (61), 
valore medio macroregione (85) e nazionale (65)
iC02 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso**: 72.62%, valore più elevato rispetto al biennio precedente e rispetto al valore medio sapienza (67.5%), valore medio macroregione 
(57.1%) e nazionale (62.4%)
iC13 Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire** 34%, valore in riduzione rispetto al 2019-2020, 
ma comunque sempre nettamente superiore rispetto al valore medio sapienza (23.3%), valore medio macroregione 
(18.5%) e nazionale (20%), valori anch’essi in riduzione evidente rispetto al biennio precedente
 
iC14 Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio**: dati non disponibili per il 2021 
ma per il 2020, in aumento rispetto al 2019 e più elevati rispetto al valore medio sapienza, valore medio regionale
e nazionale.
iC16bis Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno**: dati non presenti
iC17 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso nello 
stesso corso di studio**: 51.61%, valore inferiore rispetto al biennio precedente, ma più elevato rispetto al valore 
medio sapienza (39.9%), valore medio macroregione (38.3%) e nazionale (45.2%), anch’essi inferiori rispetto al biennio precedente
iC19 Percentuale ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata: nell’anno 2021 il valore dell’indicatore è di 35,12, dato stabile nel corso degli anni ma inferiore alle medie sapienza di 39,4. Si noti però come, su tale dato, incida notevolmente la presenta di professionisti infermieri nell’ambito del Corso di Laurea. Tali docenti non sono chiaramente dipendenti Sapienza ma Docenti in Convenzione con la ASL di appartenenza.
iC22 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso**: 
presenti dati del 2020 (51.61%); percentuale inferiore rispetto al 2019 ma superiore rispetto agli altri dati di ateneo, macroregione e nazionali
iC27 Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza) 
Dati pari a 27,09 nel 2021, 25,08: nel 2020 e 23,50 nel 2019. L’indicatore nell’anno 2021 risulta superiore alla media di ateneo di 21,1 e alla media geografica di 19,1.

iC28 Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza) 
Dato pari a 25,33 nel 2021 valore molto simile all’anno 2020 (25,38) superiore alla media Sapienza e alla media di area geografica.



	Problemi da risolvere/Aree da migliorare

Organizzare una migliore selezione dei tutor in ambito aziendale mediante la previsione della stessa nell’ambito del regolamento didattico 


C	OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

	Obiettivo n. 1
	IND/n.1/RC-2023: Acquisizione cfu e numero dei laureati 

	Problema da risolvere
Area da migliorare
	Aumentare il numero dei laureati

	Azioni da intraprendere
	Monitorare la costruzione della scheda di insegnamento, soprattutto quella dei corsi del secondo e del terzo anno. Le OPIS: Le esigenze degli studenti

	Indicatore di riferimento iC02
	Aumentare il numero dei laureati nella durata normale del corso di laurea

	Responsabilità
	Presidente – direttore didattico 

	Risorse necessarie
	Nessuna 

	Tempi di esecuzione
e scadenze
	Semestrali 



	Obiettivo n. 2
	IND/n.2/RC-2023: Internazionalizzazione 

	Problema da risolvere
Area da migliorare
	Miglioramento dell’opportunità dell’ERASMUS

	Azioni da intraprendere
	Intervenire presso gli studenti per rappresentare le opportunità in ambienti esteri

	Indicatore di riferimento iC10
	Internazionalizzazione

	Responsabilità
	Vicepresidente del cds – delegato 

	Risorse necessarie
	Nessuna 

	Tempi di esecuzione
e scadenze
	Semestrali 



	Obiettivo n. 3
	IND/n.3/RC-2023: Attrattività del cds e soddisfazione dei laureati 

	Problema da risolvere
Area da migliorare
	Migliorare l’offerta formativa con esperienza dell’attività di tirocinio sulle ambulanze

	Azioni da intraprendere
	Consolidare i rapporti intrapresi con le aziende sanitarie pubbliche e private

	Indicatore di riferimento iC17 – iC25 - RS
	Riduzione del numero dei laureandi fuori corso – aumento del grado di soddisfazione degli studenti

	Responsabilità
	Direttore didattico - Presidente

	Risorse necessarie
	Nessuna 

	Tempi di esecuzione
e scadenze
	Semestrali 
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